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Maria Cristina Giongo

Amsterdam L’Olanda chiude le
frontierearomeniebulgari. Ilgo-
vernodell’Ajahadecisodidifen-
dersi dalla crisi economica tute-
landoil suo territorio.Nell’unico
modo possibile, chiudendo gli
ingressi agli stranieri. Dal primo
gennaio2009l’Olandaavevasta-
bilito di liberalizzare il proprio
mercato del lavoro ai cittadini di
Sofia eBucarest.Manon sarà co-

sì.Hapostounfrenoall’immigra-
zione. Il Paese nel primo trime-
stredel2008havistoentrareben
32milastranieri.Seimila inpiùri-
spetto all’anno scorsonello stes-
so periodo.

Il responsabile agli Affari so-
cialiPietHeinDonner,che fumi-
nistro della Giustizia dal 2002 al
2006, del Cda (Partito Cristiano
democratico),ha fattomarcia in-
dietro sulla decisione di apertu-
ra delle frontiere a chi non ha un
regolare permesso di lavoro. Se
ne riparlerà più avanti. La deci-
sionenonèin lineacongliaccor-
didiSchengen,sulla liberacirco-
lazione dei lavoratori europei. Il
trattatoprevedesolopochedero-
ghe che permettono agli Stati
membridi ricorrereacerterestri-
zioniper iprimidueanni, conun
rinnovodialtridueanni insegui-
to.

È ilparadosso tuttoolandese: i
PaesiBassi furonoiprimiadade-
rire agli accordi nel 1985. Il testo
del trattato prevede l’abolizione
deicontrolli sistematicidelleper-
sone all’interno di quello che fu
definito lo «spazio Schengen»,
sta a dire l’insieme dei territori
dove il trattato stesso è applica-
to. Attualmente ne fanno parte
28 Stati, sia dell’Unione europea
sia Stati terzi (Islanda, Norvegia,
Svizzera). Ne sono rimasti fuori
ilRegnoUnitoe l’Irlanda.All’ini-
zio gli accordi di Schengen furo-
no stipulati al di fuori della nor-
mativaUe.Inseguitofuronointe-
gratidalTrattatodell’Unioneeu-
ropea (meglio conosciuto come
trattato di Maastricht).

Come mai l’Olanda, da sem-
preconsideratoilPaesemulticul-
turale per eccellenza, sta facen-
domarcia indietro?Lastessaregi-
naBeatrice, lo scorso settembre,
nel suo discorso di apertura del-
l’annoeconomico, aveva sottoli-
neato il suo orgoglio di apparte-
nere a una nazione ospitale nei
confronti dei popoli di tutto il
mondo. Basta considerare che
neiPaesiBassici sono45milapo-
lacchi della prima generazione;
da quando sono entrati nell’Ue
(nel 2004) c’è stato un afflusso
continuo. Soltanto durante i pri-
mi tre mesi di quest’anno ne so-
noarrivati 3.500.Manel frattem-

po, anche per colpa della crisi
economica,mancanoipostidi la-
voro per i cittadini olandesi, che
guardano spaventati a Paesi co-
me l’Islanda, sull’orlo del collas-
so. E alla loro capitale, Amster-
dam, che conta 177 nazionalità
nelsuoterritorio,battendopersi-
no New York con le sue 150. Poi
c’è l’incremento della criminali-
tà straniera proveniente proprio
daiPaesidell’Est.Ealloracheco-
sa resta da fare? Chiudere i bat-
tenti: «Chièdentroèdentro,chiè
fuoriè fuori», tantoperusareuna
vecchia cantilena infantile di

quandosi giocavaanascondino.
Per capire che cosa stia succe-
dendonel Paese della tolleranza

bisogna conoscerne a fondo la
mentalità; gli olandesi diventa-
no molto severi quando le leggi

non sono rispettate. È accaduto
nei confronti dei Coffee shop,
chesonostati chiusinelmomen-
to in cui hanno trasgredito le re-
gole. Tuttavia il sindaco di Ein-
dhoven, cittadina nel Sud del-
l’Olanda, RobvanGijzel, hapro-
postochesiano iComuniagesti-
re il commercio della droga leg-
gera, in modo da poterlo tenere
sotto controllo.

Non si tratta quindi di proibi-
re, ma di regolare. Stesso discor-
so nei confronti delle prostitute
in vetrina. Nel momento in cui si
è infiltrata la criminalitàorganiz-
zata sono stati chiusi molti locali
a luci rosse. In poche parole, gli
olandesivoglionocorrereairipa-
riprimache ildannodiventi irre-
parabile: non dopo.

I voli charter decollati nello stesso periodo,
391 dalle coste siciliane e 187 dalla Sarde-
gna, con a bordo immigrati senza permesso
di soggiorno. Già a luglio questo tipo di voli
erano aumentati del 57,7%.

I marocchini rimpatriati, i più numerosi per
nazionalità. Seguono gli albanesi (661), i tu-
nisini (376), i cinesi (178) e i brasiliani (164).
Secondo le stime Caritas in Italia vivrebbe-
ro oltre un milione di clandestini
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Ronchi sull’islam:
«No a moschee gestite
da fondamentalisti»

Gli stranieri irregolari effettivamente
espulsi in tre mesi, dal 1˚ settembre al 10
dicembre 2008. Di questi, 1.816 sono stati
respinti mentre cercavano di introdursi ille-
galmente su navi provenienti dalla Grecia

Giacomo Susca

Mourad Trabelsi è il nome da
primapagina,magli altri 6.635 im-
migrati irregolari espulsinegliulti-
mi tre mesi fanno più che mai noti-
zia. Ilprovvedimentodiestradizio-
ne in Tunisia, firmato nei giorni
scorsidalministrodegli InterniMa-
roni e indirizzato all’ex imam della
moscheadiviaMassarottiaCremo-
na - condannato con sentenza pas-
sata in giudicatoper terrorismo in-
ternazionaledimatrice islamica - è
il segnale della nuova marcia sul-
l’immigrazione illegale.

Nessuna promessa, nessun pro-
clama: stavolta parlano i numeri.
Quelli ufficiali del dipartimento di
Pubblicasicurezza,che tira le som-
me di sbarchi clandestini e rimpa-
tri coatti. Infatti superano abbon-
dantemente quota 10mila gli stra-
nieri finora allontanati dal territo-
rio italiano,oltre lametàsolodal1˚
settembre al 10 dicembre. Per chi
ama statistiche e confronti, una ci-
fra pari al 235 per cento in più ri-
spetto agli immigrati passati per i
Cpt nell’intero 2007. A questi van-
no aggiunti i 1.816 clandestini sor-
presi in flagranza dalla polizia di
frontiera marittima negli ultimi tre
mesimentrecercavanodi introdur-
si in Italia dal fondo di un barcone,
gettati nella stiva di un cargo mer-
ci,neiportidiVenezia,Ancona,Ba-
ri,Brindisi eprovenientidallaGre-
cia, dove sono stati rispediti. 578,
invece, i voli charter fatti decollare
verso l’altra sponda del Mediterra-
neonello stessoperiodo, 391dalle

coste siciliane e 187 dalla Sarde-
gna. Duro colpo assestato alla cri-
minalità organizzata, considerate
le438personearrestateperchéim-
plicate nel traffico e nello sfrutta-
mento di esseri umani.

Riassumendo, quasi 12mila sog-
getti «effettivamente» espulsi dal
suolo nazionale nel 2008 (mese di
agostoescluso). Eccoperché la Le-
ga gongola: «Da settembre 90
espulsioni al giorno. Finalmente si
fa sul serio», ripetono dati alla ma-
no.Gliaccordibilaterali coniPaesi
di partenza stanno dando i primi
frutti. Meno di cinque mesi fa il ca-
po della Polizia, Antonio Manga-

nelli, riferivaallaCamera: «Lo scor-
so anno su 33.897 clandestini fer-
mati che avrebbero dovuto essere
avviati ai Centri di permanenza
temporanea, hanno trovato posto
nelle strutture solo 6.366 persone:
gli altri 27mila sonostati destinata-
ri di un foglio di via, non accolto
nella stragrande maggioranza dei
casi». In altre parole, un «perdono
sul campo»con tantodi timbrodel-
la Repubblica. Va detto, poi, che
nemmeno nei casi in cui si riesca a
trovare l’opportuna sistemazione
all’interno dei Cpt, le espulsioni
vanno sempre a buon fine. Tutt’al-
tro.Undossierdal centromilanese

di via Corelli, ad esempio, rivela
che su 1.100 «ospiti» transitati (al
costoper lo Statodi circa230anot-
te, ndr) da gennaio a settembre di
quest’anno, soltanto in 540 hanno
davvero lasciato il nostro Paese. Il
resto delle procedure si perde tra
ricorsi, burocrazia e scadenza dei

termini.
Maroni intanto mette in allerta i

suoi uffici, mobilita la macchina
amministrativa, quasi triplica
quanto fatto durante il precedente
esecutivo.Modificata ladenomina-
zionedeiCpt inCie (Centri di iden-
tificazioneeespulsione) ed esami-
nata l’ipotesi di prolungarne i tem-
pi di permanenza degli immigrati,
il titolare del Viminale mette sul
piatto 233 milioni e 160mila euro
per dieci nuove strutture da 4.640
posti aggiuntivi (oggi sono dispo-
nibili 1.160). Ma, avverte lo stesso
Maroni, «sul dove e il come voglio
decisioni condivise».

A proposito di quelli che parto-
no con biglietto di sola andata,
adesso tocca anche ai rom. C’è la
stima del sottosegretario agli Este-
ri, Margherita Boniver: «Almeno
60mila i nomadi chehannoabban-
donato l’Italia da quest’autunno,
cioè da quando sono stati ultimati
censimenti e controlli negli inse-
diamenti di Milano, Roma e Napo-
li. È quasi bastato l’effetto-annun-
cio. Gente non in regola, subito
scappatavia».Dove?InSpagna, so-
prattutto.
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L’Olanda non liberalizzerà il proprio mercato del
lavoro a romeni e bulgari dal 1˚ gennaio. In Italia,
1.816 stranieri sono stati respinti da settembre
mentre cercavano d’introdursi nel Paese

8.451

Record di espulsioni dall’Italia:
oltre 6mila rimpatri in tre mesi

FRENI ALL’IMMIGRAZIONE

NUMERI

AMSTERDAM CI RIPENSA

L’Olanda chiude le porte a romeni e bulgari
Il Paese aveva in programma di aprire il proprio mercato del lavoro a Bucarest e Sofia dal primo gennaio
Ha fatto marcia indietro per paura dell’incremento della criminalità e a causa della crisi economica

SCHENGEN L’accordo

prevede che gli Stati

membri possano

ricorrere a restrizioni

DISOCCUPAZIONE

Mancano i posti

di lavoro e i cittadini

sono spaventati

Sono 60mila i
nomadi che hanno
lasciato l’Italia da
settembre

«Non ci possono essere accordi con chi, co-
me l’Ucoii, di fatto nega l’esistenza dello Sta-
to di Israele e ha posizioni ambigue sul terro-
rismo a livello nazionale e locale». È quanto
ha detto il ministro delle Politiche comunita-
rie Andrea Ronchi che ieri a Bologna ha avu-
to diversi incontri per informarsi sul proget-
to, prima ipotizzato poi soppresso, per la
costruzione di una nuova grande moschea.
«La battaglia non è politica ma culturale»
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Il figlio steso a terra, immerso nel
suo stesso sangue e legato. È questa
la scena che si è parata ieri sera da-
vantiagliocchideigenitoridiMarco
Cirillo quando hanno aperto la por-
tadelgaragedi casaaLumezzane, in
provincia di Brescia. Un passante li
aveva avvisati che dalla rimessa
giungevano dei lamenti. Loro sono

scesi e hanno scoperto il corpo del-
l’imprenditore edile di 33 anni. Se-
condo iprimi accertamenti, Cirillo è
stato ucciso a colpi d’arma da fuoco,
il che potrebbe far pensare a una ra-
pina in casa finita nel peggiore dei
modi.Nel riccopaesedelBresciano,
le incursioni in casa non sono una
novità.Maadestarealtri interrogati-

vi inquietantièil fattocheCirillofos-
se legato.Unrapinatorechel’avesse
sorpreso,unavolta legato,chemoti-
vo avrebbe avuto di ucciderlo? A se-
guireognipista, anchequelladiuna
vendetta, i carabinieri della zona.
Ma per il momento su Cirillo, che la-
vorava nell’azienda di famiglia, non
sono emerse ombre.

Nel Bresciano Imprenditore legato e ucciso in casa, è giallo


